
  

                                                                    

 
 

 

Roma, Lì 23 settembre 2022  

 

 

Oggetto: Newsletter ENBIC - Studio e-IUS – “Le novità̀ fiscali della settimana”  

 

Spett.le Società̀/Associazione, 

 

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità in 

materia fiscale della settimana.  

 

 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

 

1. Riforma della giustizia tributaria: Legge 31 Agosto 2022, n. 130 

In G.U. n. 204 del 1° settembre 2022 è pubblicata la Legge 31 agosto 2022, n. 

130: Disposizioni in materia di giustizia e di processo tributari. 

 

2. Decreto “Aiuti-bis”: d.l. 9 agosto 2022, n. 115 – conversione in legge 

In G.U. n. 221 del 21 settembre 2022 è pubblicata la Legge 21 settembre 2022, n. 

142: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 

recante misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche sociali e 

industriali. 

 

3. Decreto “Semplificazioni”: d.l. 21 giugno 2022, n. 73 – conversione in legge 

In G.U. n. 193 del 19 agosto 2022 è pubblicata la Legge 4 agosto 2022, n. 122: 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, 

recante misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al 

lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e sociali 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI TERZO SETTORE 

 

1. Bonus 75% per l’eliminazione delle barriere architettoniche anche per ETS 

ed Enti sportivi dilettantistici. 

Con le risposte ad interpello n. 155 e n. 156 pubblicate lo scorso 16 settembre, 

l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti circa l’ambito soggettivo di applicabilità 

della misura agevolativa introdotta dall’art. 119-ter del decreto-legge n. 34 del 2020 

(decreto Rilancio). 



 

P a g .  2 

 
 

 

 

Tale misura consiste in una detrazione d’imposta pari al 75% su un tetto massimo 

non superiore a 50mila euro di spese documentate sostenute nel 2022 e scatta solo sugli 

interventi di edifici già esistenti, finalizzati al superamento e all’eliminazione delle 

barriere architettoniche. 

Le due risposte dell’amministrazione finanziaria hanno chiarito che la citata 

misura risulta essere applicabile anche ad Associazioni di promozione sociale (APS) ed 

Associazioni sportive dilettantistiche (ASD). 

Tale scelta di estendere l’ambito soggettivo si pone difatti in linea con quanto già 

chiarito dalla stessa agenzia con la precedente circolare 23/E/2022 nella quale era stato 

già precisato che tra i beneficiari della misura rientrano anche enti pubblici e privati che 

non svolgono attività commerciale. 

 

2. Decreto aiuti-bis: le misure a sostegno dello sport dilettantistico 

Con la conversione in legge del Decreto aiuti bis (L. n. 142/2022) sono state 

previste apposite misure a sostegno dello sport.  

È stato infatti previsto un nuovo Fondo, con dotazione iniziale pari a 50 milioni di 

euro, che verrà utilizzato per l’erogazione di contributi a fondo perduto a favore degli 

enti maggiormente colpiti dal caro bollette. Con riferimento all’acceso a tale Fondo, 

questo verrà garantito agli enti sportivi dilettantistici che gestiscono impianti di natura 

natatoria in ragione delle maggiori spese generalmente connesse al mantenimento di tali 

strutture. A tali realtà sarà infatti destinata una quota pari al 50% dell’importo 

complessivamente messo a disposizione.  

Viene poi rimesso al Dipartimento dello Sport il compito di emanare un decreto 

attuativo per la definizione dei dettagli circa l’erogazione dei fondi oltre che per 

l’individuazione delle modalità e dei termini entro cui presentare le domande di 

accredito. Restano da chiarire inoltre gli eventuali requisiti che gli enti sono tenuti a 

rispettare per accedere alla ripartizione dal fondo. 

Ulteriore agevolazione prevista per il mondo sportivo dilettantistico con la 

conversione del Dl aiuti-bis riguarda poi l’indennità una tantum di 200 euro introdotta 

dagli art. 31 e 32 del Dl 50/2022 (cd. Dl aiuti). Vengono infatti inseriti nella platea di 

soggetti beneficiari del contributo anche i collaboratori sportivi che abbiano ottenuto 

almeno una delle indennità istituite per contrastare gli effetti della pandemia da Covid 

19. 

 

3. Al via il registro delle attività sportive dilettantistiche 

L’entrata in vigore lo scorso 31 agosto del D.lgs. 39/2021 segna il debutto del 

nuovo registro delle attività sportive dilettantistiche tenuto presso il Dipartimento dello 

sport. Tale data segna inoltre l’inizio del processo di trasmigrazione automatica dal 

“vecchio” registro istituito presso il CONI a quello “nuovo” per tutte le ASD e le SSD i 

cui dati siano stati prontamente comunicati dall’ente affiliante di riferimento. 

Nonostante l’entrata in funzione del registro, però, la sua concreta operatività 

slitta alla primavera 2023. Ciò in quanto, a partire dallo scorso 31 agosto sono scattati 

ulteriori 6 mesi per l’emanazione di un apposito decreto recante le modalità di tenuta, 

conservazione e gestione dello stesso (articolo 11, comma 1 Dlgs 39/2021). 
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Restano tuttavia da chiarire sin da subito alcuni punti critici. Per tutte le 

federazioni il cui anno sportivo sia iniziato prima del 31 agosto scorso, infatti, 

sembrerebbe che per le affiliazioni aventi decorrenza antecedente la data del 31 agosto 

il riconoscimento e la certificazione rimarrebbero di competenza del Coni per l’intera 

durata dell’affiliazione, mentre solo per quelle aventi decorrenza successiva si potrà 

applicare la nuova normativa creando, dunque, una disparità all’interno dei medesimi 

organi affilianti. 

 

4. Decreto aiuti-ter: le misure a sostegno del terzo settore 

Al fine di contrastare il caro energia per il settore socioassistenziale, il legislatore 

ha previsto nel decreto Aiuti-ter varato dal Consiglio dei ministri il 16 settembre 

l’istituzione di un fondo di 120 milioni per enti del Terzo settore (Ets) e religiosi.  

Una misura, questa molto attesa e di cui potranno beneficiare tutte quelle realtà 

che gestiscono strutture in regime residenziale, semiresidenziale e domiciliare rivolte a 

persone con disabilità. L’accesso al fondo sarà però limitato alle sole realtà che, a causa 

dell’aumento dei costi di energia termica ed elettrica, abbiano subito un incremento dei 

costi di oltre il 30% nel terzo e quarto trimestre 2022. 

Ulteriori misure che potrebbero riguardare anche le Rsa sono poi previste al fine 

di contrastare il caro energia nel settore della sanità pubblica. A livello nazionale, 

infatti, il finanziamento del fabbisogno sanitario cui concorre lo Stato viene aumentato 

di 1 milione e 400mila euro per l’anno 2022. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

 

1. Cass., sez. trib., 15 settembre 2022, n.27165 

In tema di accertamento tributario, occorre distinguere l'ipotesi in cui 

l'amministrazione finanziaria richieda al contribuente documenti mediante questionario, 

ai sensi dell'art. 32 del D.P.R. n. 600 del 1973 in materia di imposte dirette, ovvero 

dell'art. 51 D.P.R. n. 633 del 1972, in materia di IVA, da quella avanzata nel corso di 

attività di accesso, ispezione o verifica ex art. 33 D.P.R. n. 600 cit., quanto 

all'imposizione reddituale ed ex art. 52 del D.P.R. n. 633 cit., quanto all'IVA. 

Ciò poiché - ferma restando la necessità, in ogni ipotesi, che l'amministrazione 

dimostri che vi era stata una puntuale indicazione di quanto richiesto, accompagnata 

dall'espresso avvertimento circa le conseguenze della mancata ottemperanza - nel primo 

caso, il mancato invio nei termini concessi della suindicata documentazione equivale a 

rifiuto, con conseguente inutilizzabilità della stessa in sede amministrativa e 

contenziosa, salvo che il contribuente non dichiari, all'atto della sua produzione con il 

ricorso, che l'inadempimento è avvenuto per causa a lui non imputabile, della cui prova 

è, comunque, onerato; nel secondo caso, invece, la mancata esibizione di quanto 

richiesto ne preclude la valutazione a favore del contribuente solo ove si traduca in un 

sostanziale rifiuto di rendere disponibile la documentazione, incombendo la prova dei 

relativi presupposti di fatto sull'amministrazione finanziaria. 
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2. Cass., sez. trib., 8 settembre 2022, n.26538 

In tema di imprese estere partecipate, di cui all'art.73 del TUIR, post 2004, co.5-

bis, poiché ai fini della configurazione di un abuso del diritto di stabilimento, dirimente 

non è accertare la sussistenza o meno di ragioni economiche diverse da quelle relative 

alla convenienza fiscale, ma se si sia artificiosamente creata una forma giuridica che 

non riproduca una corrispondente e genuina realtà economica, non risultano decisive le 

e-mail inviate dall'amministratore unico della società controllata alla propria 

controllante estera. 

 

 

NOVITÀ IN TEMA DI START-UP INNOVATIVE, INDUSTRIA 4.0. 

MARCHI E BREVETTI 

 

1. Accordi innovazione: 250 milioni di nuove risorse per le imprese 

A sostegno degli investimenti in ricerca e sviluppo industriale sul territorio 

nazionale, il Ministero dello Sviluppo economico ha stanziato nuove risorse pari a 250 

milioni di euro per finanziare ulteriori progetti presentati lo scorso 11 maggio dalle 

imprese nell’ambito del primo sportello dedicato agli Accordi per l’innovazione. 

Con questo rifinanziamento, che si aggiunge alla dotazione iniziale di 500 milioni 

prevista dal Fondo nazionale complementare al PNRR e ai 591 milioni individuati con 

decreto del ministro Giorgetti del 25 maggio 2022, è stato possibile procedere a uno 

scorrimento dell’elenco delle proposte progettuali, ammettendone alla fase di 

valutazione altre 80 rispetto a quelle già in istruttoria. 

È invece in programma nel mese di dicembre l’apertura del secondo sportello 

relativo agli Accordi per l’innovazione, con una dotazione finanziaria di ulteriori 500 

milioni di euro a valere sul Fondo nazionale complementare al PNRR. 

 

2. Decreto Aiuti-ter, approvato dal Consiglio dei ministri 

È stato approvato, all’unanimità, dal Consiglio dei ministri il decreto Aiuti ter che 

rafforza le misure a sostegno di famiglie e imprese per contrastare l’aumento dei costi 

energetici e ridurre il loro impatto sulle spese dei cittadini e sulle attività produttive del 

Paese. 

L’importo complessivo del provvedimento è di 14 miliardi di euro, che si 

aggiungono ai 52 miliardi già stanziati in precedenza dal governo a sostegno 

dell’economia italiana. 

Le principali misure adottate vanno dalla garanzia statale sui prestiti alle imprese 

in crisi di liquidità per il caro bollette all’estensione del credito d'imposta. Introdotte 

aliquote del 40% per gli energivori e del 30% per le imprese più piccole che impiegano 

energia elettrica con una potenza superiore a 4,5 kw. Le risorse stanziate per questi 

interventi verranno concentrate nei mesi di ottobre e novembre per un ristoro 

immediato e più consistente sul caro energia. 

Raddoppiati i benefici anche per gli impianti di risalita e in generale per tutte le 

attività produttive e commerciali non classificate come energivore mentre è stato 
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previsto un contributo sociale, una tantum, di 150 euro per 22 milioni di cittadini che 

percepiscono redditi inferiori a ventimila euro lordi annui. 

Nel decreto Aiuti ter è stata accolta anche la proposta di prorogare al prossimo 31 

ottobre il termine per attivare la procedura di restituzione dei crediti d’imposta ricerca e 

sviluppo indebitamente percepiti.  

 

3. PNRR: 8,5 milioni di euro per Università, Enti pubblici di ricerca e IRCCS 

Con 8,5 milioni di euro di risorse messe a disposizione dal PNRR saranno 

finanziate attività di valorizzazione dei brevetti promosse da Università, Enti pubblici di 

ricerca e IRCCS attraverso progetti Proof of Concept (PoC). 

È quanto prevede il nuovo bando del Ministero dello sviluppo economico, 

pubblicato in Gazzetta ufficiale, che rende operativa la misura destinata a sostenere lo 

sviluppo delle invenzioni brevettate dal mondo della ricerca al fine di favorire il 

trasferimento tecnologico e l’innovazione da parte del sistema industriale. 

A partire dal 24 settembre e fino al 31 ottobre 2022 sarà possibile presentare i 

progetti la cui realizzazione rientra tra le linee di intervento della riforma della proprietà 

industriale. 

 

4. Start-up e PMI innovative, pubblicato il report con i dati del secondo 

trimestre 2022 

Il Ministero dello sviluppo economico, in collaborazione con Unioncamere, 

InfoCamere e Mediocredito Centrale, ha pubblicato i dati su Startup e PMI innovative 

relativi al secondo trimestre del 2022 che confermano l’andamento positivo registrato 

nel corso dei primi mesi dell’anno.  

Al 1° luglio 2022 le startup innovative italiane iscritte al Registro delle imprese 

sono 14.621, il 3,7% di tutte le società di capitali di recente costituzione, un dato in 

aumento rispetto al trimestre precedente con 259 nuove unità (+1,8%). 

Produzione di software, consulenza informatica, ricerca e sviluppo, fabbricazione 

di macchinari e prodotti elettronici si confermano le attività di maggiore incidenza. 

In crescita il trend delle startup innovative fondate da under 35 con un + 0,5%, 

per un totale di 17,4%. 

Riguardo alla distribuzione territoriale, la Lombardia si conferma la prima 

regione in cui risiede oltre il 26,7% di tutte le startup italiane, segue il Lazio con il 

12,1% del totale nazionale (+ 45 startup rispetto al trimestre precedente) e la Campania 

con il 9,2% (+ 33 startup rispetto al trimestre precedente).  

Per quanto riguarda le province, tra le prime dieci ci sono: Milano (2737 startup), 

Roma (1599), Napoli (675), Torino (532), Bari (362), Bologna (358), Padova (331), 

Salerno (302), Bergamo (291) e Brescia (286). 

Se si considera invece il numero di startup innovative in rapporto al numero di 

nuove società di capitali troviamo tra le prime dieci province: Trento, Milano, Terni, 

Potenza, Udine, Pordenone, Pisa, Trieste, Bologna e Ascoli Piceno. 

Anche i dati presentati dal report trimestrale del Fondo di garanzia (FGPMI) 

confermano il trend di crescita dei finanziamenti concessi. 
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Sono infatti 6.798 le startup innovative beneficiarie del Fondo di garanzia 

dall’inizio dell’operatività e tra esse alcune hanno ricevuto più di un prestito. 

Nel secondo trimestre 2022, il FGPMI ha gestito 666 operazioni verso startup 

innovative, con una crescita del 7% rispetto al precedente trimestre, e il totale dei 

finanziamenti potenzialmente mobilitati si attesta intorno ai 193 milioni di euro, in 

aumento del 44% rispetto al periodo gennaio-marzo 2022. Nel secondo trimestre, 

inoltre, il finanziamento medio ammonta a 289 mila euro, in crescita del 34% rispetto al 

trimestre precedente. 

Per gli incubatori certificati, al secondo trimestre 2022 le operazioni gestite dal 

FGPMI sono 103, per un totale potenzialmente mobilitato di quasi 47 milioni di euro, 

mentre i numeri delle PMI innovative gestite dal Fondo parlano di 6.163 operazioni per 

un totale potenzialmente mobilitato di 2 miliardi di euro. 

 

5. Decreto interministeriale 26 luglio 2022: 2 miliardi di euro per il sostegno di 

start-up e PMI innovative 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 208 del 6 settembre 2022 è stato pubblicato il decreto 

interministeriale del 26 luglio 2022: si tratta di un provvedimento, firmato dal Ministro 

dello Sviluppo Economico Giorgetti, che assegna a CDP Venture Capital Sgr 2 miliardi 

di euro per il sostegno e il rafforzamento degli investimenti in startup e PMI innovative, 

volti a favorire la crescita complessiva dell’ecosistema dell’innovazione in Italia. 

L’assegnazione è accompagnata dall’ulteriore stanziamento di 550 milioni di 

risorse, previsto dal Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per supportare i 

processi di transizione ecologica e digitale attraverso fondi di investimento dedicati e 

denominati Green transition fund e Digital transition fund. 

Complessivamente, dunque, le risorse ammontano ad oltre 2,5 miliardi, a cui si 

sommeranno ulteriori 600 milioni allocati da Cassa Depositi e Prestiti e investitori terzi, 

come previsto dal decreto infrastrutture. Risorse che andranno a incrementare l’attuale 

dotazione di CDP Venture Capital che è pari a 1,8 miliardi. 

CDP Venture Capital, partecipata al 70% da CDP Equity (holding di investimenti 

controllata da Cassa Depositi e Prestiti) e al 30% da Invitalia, opererà consolidando le 

strategie di investimento attuali attraverso il rafforzamento dell’attività dei fondi 

operativi e, contemporaneamente, andrà ad ampliare il proprio raggio d’azione con il 

lancio di nuovi strumenti dedicati ad accelerare la crescita di tutti gli attori del mercato 

dell’innovazione. 

 

6. Green new deal: nuovo fondo da 750 milioni di euro 

È stato avviato il programma di investimenti del Ministero dello sviluppo 

economico per realizzare progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e 

innovazione negli ambiti di intervento del “Green new deal italiano”. 

A partire dalle ore 10 del 17 novembre 2022, tutte le imprese che svolgono 

attività industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi all’industria e centri di ricerca, 

potranno richiedere agevolazioni e contributi a fondo perduto per realizzare nuovi 

processi produttivi, prodotti e servizi, o migliorare notevolmente quelli già esistenti, al 

fine di raggiungere gli obiettivi di: 
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 Decarbonizzazione 

 economia circolare 

 riduzione dell’uso della plastica e sostituzione della plastica con materiali 

alternativi 

 rigenerazione urbana 

 turismo sostenibile 

 adattamento e mitigazione dei rischi sul territorio derivanti dal cambiamento 

climatico 

Per la realizzazione dei progetti vi è un fondo con uno stanziamento di 750 

milioni di euro; i finanziamenti saranno concessi in favore di progetti che prevedono 

investimenti, non inferiori a 3 milioni e non superiori a 40 milioni, da realizzare sul 

territorio nazionale. 

Le imprese, anche in forma congiunta tra loro, potranno presentare le domande 

esclusivamente online attraverso il sito https://fondocrescitasostenibile.mcc.it, dove sarà 

attivata una fase di precompilazione a partire dal prossimo 4 novembre. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA IVA 

 

1. Risposta ad interpello n. 452/E del 2022: precisazioni sull’esenzione IVA per 

le prestazioni mediche 

Secondo le precisazioni rese dall’Amministrazione finanziaria, con la risposta ad 

interpello n. 452, possono essere considerati esenti da IVA ai sensi dell’art. 10 comma 1 

n. 18 del DPR 633/72, i servizi di diagnostica medica effettuati da una società 

specializzata, indipendentemente dalla circostanza che gli esami siano effettuati dalla 

stessa presso il proprio laboratorio o presso la struttura sanitaria del committente. 

Nel dettaglio, l’Amministrazione finanziaria ricorda preliminarmente che il 

regime di esenzione è riconosciuto a condizione che le prestazioni mediche siano 

esclusivamente dirette alla tutela, al mantenimento e al ristabilimento della persona e 

che siano fornite da soggetti “in possesso delle qualifiche professionali richieste dalla 

legge”. In relazione alle prestazioni mediche, inoltre, viene evidenziato come esse 

debbano avere “uno scopo terapeutico”.  

Tale scopo, tuttavia, non deve essere inteso in un’accezione particolarmente 

rigorosa; infatti, non costituisce causa ostativa al riconoscimento del regime di 

esenzione la circostanza che gli esami o gli altri trattamenti medici a carattere 

preventivo siano effettuati su persone non affette da alcuna patologia o anomalia di 

salute, stante la finalità generale di rendere maggiormente accessibili le cure mediche, 

riducendone gli oneri di spesa. Non possono, invece, beneficiare del regime agevolativo 

le prestazioni mediche effettuate per un fine diverso da quello di tutelare, vuoi 

mantenendola o vuoi ristabilendola, la salute delle persone. 

Ai fini del riconoscimento del regime di esenzione occorre, dunque, avere 

riguardo non alla prestazione medica in quanto tale, bensì alla finalità cui la stessa è 

sottesa. 

https://fondocrescitasostenibile.mcc.it/
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In particolare, nella sentenza dell'11 gennaio 2001 causa C-76/99, viene affermato 

che ai fini di un'eventuale esenzione dall'IVA delle prestazioni di trasmissione di 

prelievi medici, occorre considerare lo scopo in vista del quale tali prelievi vengono 

effettuati. 

Di conseguenza, allorché un professionista medico prescrive, per l'elaborazione 

della propria diagnosi ed a scopo terapeutico, che il paziente si sottoponga ad analisi, la 

trasmissione del prelievo deve essere considerata come strettamente connessa alle 

analisi stesse e deve di conseguenza fruire di un'esenzione dall'IVA. 

Infatti, secondo i principi espressi in sede comunitaria, la prestazione di prelievo e 

la trasmissione dello stesso ad un laboratorio specializzato costituiscono prestazioni 

strettamente connesse alle analisi, con la conseguenza che esse devono seguire il 

medesimo regime fiscale di queste ultime e, pertanto, non devono essere assoggettate 

all'IVA. 

Sul piano della prassi amministrativa interna, la circolare n. 25 del 3 agosto 1979 

ha chiarito che fruiscono dell'esenzione anche le prestazioni rese da laboratori 

radiologici e da laboratori di analisi mediche e di ricerche cliniche, in qualsiasi forma 

organizzati (ad esempio società di persone o di capitali, enti, ecc.), indipendentemente 

dal fatto che siano diretti da medici, chimici o biologi. 

Ciò nella considerazione che le suddette prestazioni, in quanto rese a scopo di 

accertamento diagnostico, hanno diretto rapporto con l'esercizio delle professioni 

sanitarie e, pertanto, vanno considerate alla stregua di qualunque altra prestazione 

svolta nell'esercizio delle arti e professioni, di cui all'articolo 99 del Testo Unico delle 

leggi sanitarie. 

 

2. Risposta ad interpello n. 446/E del 2022: ulteriori precisazioni sul regime 

IVA applicabile ai “bani anti Covid-19” 

La risposta a interpello n. 446 dell’Agenzia delle Entrate si è espressa in merito 

alla disciplina IVA agevolata applicabile ai beni destinati a contrastare la diffusione 

epidemiologica del Covid-19, introdotta dall’art. 124, del DL 34/2020, e, in particolare, 

agli ecotomografi ad ultrasuoni. 

Con riferimento a tale strumento, l’Agenzia delle Dogane e Monopoli, ha 

individuato la classificazione, secondo la nomenclatura combinata 

applicabile, nell’ambito del Capitolo 90 della Tariffa doganale, alla voce doganale 9018 

“Strumenti ed apparecchi per la medicina, la chirurgia, l’odontoiatria e la veterinaria, 

compresi gli apparecchi di scintigrafia ed altri apparecchi elettromedicali, nonché gli 

apparecchi per controlli oftalmici” sottovoce 9018 12 00 - Apparecchi di diagnosi a 

scansione ultrasonica. 

Rifacendosi ai precedenti argomenti di prassi sul medesimo tema e alla 

classificazione dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la risposta a interpello in 

commento riconosce l’applicabilità dell’agevolazione IVA prevista dall’art. 124 del DL 

34/2020, vale a dire il regime di aliquota zero (esenzione con diritto alla detrazione “a 

monte”) sino al 31 dicembre 2020 e, attualmente, l’aliquota del 5%. 
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Viene, da ultimo ribadito, che, ai fini dell’agevolazione, un ulteriore requisito è 

rappresentato dal fatto che le cessioni dei beni in commento rispettano la finalità 

sanitaria richiesta dalla disposizione. 

 

 

ALTRE NOVITÀ 

 

1. Credito di imposta IMU per il turismo: invio delle domande dal 28 settembre 

Si segnala il provvedimento dell’Agenzia delle entrate del 16 settembre 2022, con 

il quale sono definite modalità, termini di presentazione e contenuto 

dell’autodichiarazione per la fruizione del credito d’imposta a sostegno del turismo, 

pari al 50% dell’importo versato a titolo di seconda rata Imu 2021 per gli immobili 

accatastati D/2, introdotto dal decreto Ucraina (articolo 22 del Dl n. 21/2022); il credito 

d’imposta potrà essere utilizzato esclusivamente in compensazione e le domande 

dovranno essere presentate dal 28 settembre 2022 al 28 febbraio 2023. 

Il provvedimento in esame approva anche il modello, con le relative istruzioni, 

per il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni previsti dal “Temporary 

Framework” (Sezioni 3.1 e 3.12). 

La misura di favore, infatti, prevede che per beneficiare del credito d’imposta gli 

operatori debbano presentare all’Agenzia delle entrate, in modalità telematica, 

l’autodichiarazione che attesti l’esistenza dei presupposti stabiliti dalla Comunicazione 

della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale 

emergenza del COVID-19”, che danno diritto all’agevolazione. 

L’aiuto, inoltre, in base all’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea, era subordinato all’autorizzazione della 

Commissione europea, intervenuta il 21 giugno scorso con la decisione C(2022) 4363 

final. 

Tra le imprese beneficiare dell’agevolazione si annoverano anche gli agriturismi, 

le imprese che gestiscono strutture ricettive all’aria aperta, quelle del comparto 

fieristico e congressuale, i complessi termali e i parchi tematici, inclusi i parchi 

acquatici e faunistici. 

Ai fini della fruizione del credito d’imposta, i proprietari devono essere anche i 

gestori delle attività e devono aver subito una diminuzione del fatturato o dei 

corrispettivi nel secondo trimestre 2021 di almeno il 50% rispetto al corrispondente 

periodo dell’anno 2019. L’impresa, inoltre, non deve risultare già in difficoltà alla data 

del 31 dicembre 2019, oppure, se è un’impresa di dimensione micro o piccola che a tale 

data era in difficoltà, non deve avere a suo carico procedure concorsuali per insolvenza. 

In sede di accoglimento dell’autodichiarazione sono verificati, fra l’altro, la categoria 

catastale D/2, la proprietà degli immobili in capo ai beneficiari, i versamenti Imu, Imi e 

Imis con F24 rispetto ai quali è determinato il credito d’imposta. 

Come sopra riportato, l’autodichiarazione per accedere al beneficio in esame 

dovrà essere trasmessa dal 28 settembre 2022 al 28 febbraio 2023. In questo periodo è 

possibile inviare una nuova domanda in sostituzione della precedente o presentare una 
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rinuncia al credito precedentemente richiesto. L’invio telematico può essere effettuato 

direttamente dal contribuente oppure da un incaricato, seguendo le specifiche tecniche 

allegate al provvedimento. 

Dopo l’invio il sistema rilascia, entro 5 giorni, una ricevuta, disponibile nell’area 

riservata del sito dell’agenzia. Entro 10 giorni, invece, una seconda ricevuta 

comunicherà ai richiedenti l’autorizzazione o il diniego al credito d’imposta. È 

necessario avere una partiva Iva attiva alla data di entrata in vigore del decreto. 

Il credito deve essere utilizzato esclusivamente in compensazione, tramite F24, a 

partire dal giorno successivo alla data di rilascio della ricevuta di presentazione del 

modello. Per i crediti superiori a 150mila euro la fruizione è subordinata alle verifiche 

antimafia (Dlgs n. 159/2011). In caso di dati incompleti l’Agenzia richiederà 

l’integrazione delle informazioni. Se l’importo del credito utilizzato in compensazione è 

superiore all’ammontare massimo fruibile in base all’autodichiarazione, anche tenendo 

conto di precedenti utilizzi, il modello F24 è scartato. 

Con successiva risoluzione sarà istituito il codice tributo per l’utilizzo del bonus. 

 

2. Risoluzione n. 49/E del 2022: codici tributo per tax credit contro caro energia 

La risoluzione dell’Agenzia delle entrate, n. 49/E del 16 settembre, ha istituito i 

codici tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, dei crediti d’imposta concessi alle 

imprese, a parziale compensazione delle spese sostenute per l’acquisto di energia, gas e 

carburante, come previsto dal Dl “Aiuti bis” (d.l. n. 115/2022) 

In particolare, l’art. 6 del d.l. ha previsto che alle imprese: 

 “energivore” i cui costi per kWh della componente energia elettrica - calcolati 

sulla base della media del secondo trimestre 2022 e al netto delle imposte ed 

eventuali sussidi - hanno subìto un incremento superiore al 30% rispetto allo 

stesso periodo del 2019, spetta un bonus pari al 25% delle spese sostenute per la 

componente energetica acquistata e utilizzata nel terzo trimestre 2022 (in caso di 

energia prodotta e autoconsumata dalle stesse imprese, l’incremento del costo si 

calcola sulla base della variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati 

e utilizzati per la produzione, mentre il credito d’imposta è determinato con 

riguardo al prezzo convenzionale dell’energia pari alla media, relativa al terzo 

trimestre 2022, del prezzo unico nazionale); 

 “gasivore”, spetta un bonus pari al 25% della spesa sostenuta per l’acquisto del 

gas, consumato nel terzo trimestre 2022, per usi energetici diversi da quelli 

termoelettrici, se il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, 

riferita al secondo trimestre del 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato 

infragiornaliero pubblicati dal Gestore dei mercati energetici è aumentato di 

oltre il 30% rispetto al corrispondente prezzo medio riferito al secondo trimestre 

2019; 

 “non energivore” dotate di contatori di potenza pari almeno a 16,5 kW, spetta un 

bonus pari al 15% della spesa sostenuta per l’acquisto della componente 
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energetica utilizzata nel terzo trimestre 2022, se il prezzo della stessa, calcolato 

sulla base della media riferita al secondo trimestre 2022, al netto delle imposte e 

di eventuali sussidi, ha subìto un incremento del costo per kWh superiore al 

30% rispetto al corrispondente prezzo medio riferito al secondo trimestre 2019; 

 “non gasivore” spetta un bonus pari al 25% della spesa sostenuta per l’acquisto 

del gas, consumato nel terzo trimestre 2022, per usi energetici diversi da quelli 

termoelettrici, se il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, 

riferita al secondo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato 

infragiornaliero pubblicati dal Gestore dei mercati energetici è aumentato di 

oltre il 30% rispetto al corrispondente prezzo medio riferito al secondo trimestre 

2019. 

L’art. 7 del d.l. “Aiuti bis” ha, invece, esteso agli acquisti effettuati nel terzo 

trimestre 2022 il credito d’imposta per il gasolio e la benzina utilizzati come carburante 

dalle imprese agricole e della pesca per la trazione dei mezzi impiegati nell’esercizio 

delle loro attività. Il bonus è pari al 20% di quanto speso nei mesi di luglio, agosto e 

settembre 2022, al netto dell’IVA. 

I crediti in questione sono utilizzabili esclusivamente in compensazione entro il 

31 dicembre 2022, e sono cedibili, soltanto per intero, a terzi. 

Ciò premesso, per consentire l’utilizzo in compensazione dei descritti crediti 

d’imposta, mediante modello F24 da presentare esclusivamente attraverso i servizi 

telematici dell’Agenzia, ssono stati istituiti i seguenti codici tributo: 

 6968, “credito d’imposta a favore delle imprese energivore (terzo trimestre 

2022) – art. 6, c. 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”; 

 6969, “credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo gas naturale 

(terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 2, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”; 

 6970, “credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (terzo trimestre 

2022) – art. 6, c. 3, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115”; 

 6971, “credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte 

consumo gas naturale (terzo trimestre 2022) – art. 6, c. 4, del decreto-legge 9 

agosto 2022, n. 115”; 

 6972, “credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività 

agricola e della pesca (terzo trimestre 2022) – art. 7 del decreto-legge 9 agosto 

2022, n. 115”. 

 

3. Proroga termine di trasmissione dati dei Pos 

Il provvedimento del direttore dell’Agenzia del 2 settembre 2022 proroga i 

termini di trasmissione all’Agenzia delle Entrate dei dati Pos, precedentemente stabiliti 

con provvedimento del 30 giungo 2022. 
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In particolare, le informazioni relative alle operazioni contabilizzate dal 1° 

settembre dovranno essere inviate entro il 15 ottobre, quelle sulle transazioni 

contabilizzate nel periodo dal 1° gennaio al 31 agosto 2022, entro il 30 novembre.  

Sul punto, si ricorda che l’obbligo di trasmissione dei dati identificativi degli 

strumenti di pagamento messi a disposizione degli esercenti attività d’impresa, arte e 

professione e dell’importo complessivo delle transazioni giornaliere effettuate con i 

predetti strumenti è stato introdotto dall’articolo 22, comma 5, della legge n. 124/2019. 

Il provvedimento in esame tiene conto delle difficoltà tecniche sul rispetto dei 

termini segnalate dagli operatori e modifica le scadenze fissate in precedenza. 

 

4. Bonus carburante, attiva la piattaforma dell’Agenzia delle Dogane 

A partire dal 12 settembre è accessibile, tramite Spid, Carta nazionale dei servizi 

o Carta di identità elettronica, la piattaforma predisposta dall’Agenzia delle Accise, 

Dogane e Monopoli, che dovranno utilizzare gli autotrasportatori per usufruire del 

credito di imposta introdotto dal decreto “Aiuti” per limitare gli effetti del caro 

carburante causato dalla crisi ucraina. Le istanze riguardano le spese agevolabili 

sostenute nel primo trimestre 2022. 

Al via, quindi, il bonus previsto dall’articolo 3 del Dl n. 50/2022 e regolamentato 

dal decreto del ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili del 13 luglio 

2022 e dal decreto direttoriale del 29 luglio 2022 dello stesso ministero. 

La misura consiste in un credito di imposta pari al 28% delle spese sostenute nel 

periodo gennaio-marzo 2022, al netto dell’Iva, per l’acquisto di carburante impiegato su 

mezzi diesel di categoria Euro 5 o superiore, di massa totale pari o superiore a 7,5 

tonnellate. Possono beneficiarne le imprese di autotrasporto di merci per conto terzi con 

sede o stabile organizzazione in Italia. Le risorse finanziarie stanziate sono pari a 

496.945.000 euro e il credito d’imposta sarà attribuito fino al loro esaurimento in base 

all’ordine cronologico di presentazione delle richieste e nel rispetto dei limiti del 

Registro nazionale degli Aiuti di Stato. 

Il contributo riconosciuto è utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite 

presentazione del modello F24 attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate. 

Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, finita la fase 

istruttoria, sulla base delle istanze pervenute all’Adm trasmette per via telematica 

all'Agenzia delle entrate l'elenco definitivo delle imprese ammesse a fruire 

dell'agevolazione e il relativo importo concesso. Da quel momento, trascorsi dieci 

giorni, i beneficiari potranno utilizzare la somma assegnata. 

Le Entrate, a loro volta, trasmetteranno allo stesso ministero l'elenco degli 

operatori che hanno utilizzato in compensazione il credito d'imposta, con i relativi 

importi. 

 

5. Bonus edicole: presentazione delle domande fino al 30 settembre 

A partire dal 1° settembre, e fino al 30 settembre, possono essere presentate le 

domande di accesso al tax credit 2022, a favore degli esercenti che si occupano, in via 

esclusiva, della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici. Le istanze possono 

essere inviate esclusivamente per via telematica dal titolare o dal rappresentante legale 
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dell’impresa, dall'area riservata del portale impresainungiorno.gov.it, accessibile con 

Spid, Carta nazionale dei servizi e Carta d’identità elettronica 

L’agevolazione, introdotta in prima battuta dalla legge di bilancio 2019, è stata 

estesa dalla legge di bilancio 2021 anche agli anni 2021 e 2022 come modificata dal 

decreto “Sostegni-bis”. 

Le modifiche hanno riguardato l’ambito dei possibili beneficiari, restringendolo 

agli esercenti che operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di 

giornali, riviste e periodici e alle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono 

le edicole situate nei comuni con popolazione inferiore a 5mila abitanti o con un solo 

punto vendita. In pratica, sono rimaste fuori le attività abilitate al commercio al minuto 

dei giornali senza averne il requisito dell’esclusività. 

Altra novità riguarda la determinazione del credito. Sono ricomprese nel computo 

del bonus anche le spese sostenute nell’anno precedente per l'acquisto o il noleggio di 

registratori di cassa o registratori telematici e di dispositivi Pos. Gli altri parametri 

considerati riguardano alcuni tributi locali, come Imu e Tari, versati dal titolare 

dell’edicola per il locale dove svolge l’attività, e le spese per la fornitura di energia 

elettrica, servizi telefonici e di collegamento a Internet e servizi di consegna a domicilio 

delle copie di giornali. 

Terminata l’istruttoria delle domande, l’elenco dei beneficiari del credito e degli 

importi attribuiti è approvato con decreto del capo dipartimento per l’Informazione e 

l’Editoria e pubblicato online entro il 31 dicembre di ciascuno anno cui si riferisce 

l’agevolazione. 

Il contributo può essere speso soltanto in compensazione tramite il modello F24 

presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, 

indicando il codice tributo “6913” dal quinto giorno lavorativo successivo alla 

pubblicazione dell’elenco dei beneficiari 

 

 

**** 

 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo  

Cordiali saluti. 

ENBIC - Studio e-IUS 


